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Approccio sistematico
(dogmatico)

significato del sacramento

comprensione del mistero
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(fino al Vaticano II)

Approccio liturgico 
(cerimoniale)

validità giuridica 

ad solemnitatem



267.Che cosa sono i sacramenti?
I sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù Cristo per santificarci.

286.Quante cose si richiedono per fare un sacramento?
Per fare un sacramento si richiedono tre cose: la materia, la forma e il ministro, il quale 
abbia l'intenzione di fare ciò che fa la Chiesa.

287.Che cos'è lamateria del sacramento?
Materia del sacramento è l'elemento sensibile che si richiede per farlo, come l'acqua nel 
Battesimo.

288.Che cos'è la forma del sacramento?
Forma del sacramento sono le parole che il ministro deve proferire nell'atto stesso di 
applicare la materia.

289.Chi è il ministro del sacramento?
Ministro del sacramento è la persona capace che lo fa o conferisce, in nome e per autorità 
di Gesù Cristo

Dal Catechismo della Dottrina Cristiana (1912) di Pio X



«Oggisiamoconsapevoliche è impossibilecomprenderei
sacramentisenzapartire dal fatto cheessinon esistonose
non in quanto vengonocelebrati.
[ΩŀǎǇŜǘǘƻrituale non è un ornamentochesi aggiungea una
realtà cheesistegià in sée persécostituitaa prescindereda
esso; il rito è il modo in cui il sacramento si dà; il
sacramentoesisteΨŀƭmododelǊƛǘƻΩ(in genereritus)»

CASPANIP., Pane vivo spezzato per il mondo. Linee di teologia eucaristica, Cittadella Editrice, Assisi, 2011



Diverse realtà:
-La celebrazione eucaristica (la 
ΨƳŜǎǎŀΩύ
-Il pane consacrato
-Lƭ ƎŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ όΨǾŀŘƻ 
ŀƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀΩύ

Diversi ambiti:
-ΨŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀΩΣ 
-ΨǊƛŎŜǾŜǊŜκŦŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΩΣ
-ΨŀŘƻǊŀǊŜ ƭΩƻǎǘƛŀΩ

$É ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÐÁÒÌÉÁÍÏ ÑÕÁÎÄÏ ÐÁÒÌÉÁÍÏ ÄÉ ȬÅÕÃÁÒÅÓÔÉÁȭ

Tradizionalmente

-Presenza reale/transustanziazione;
-Comunione eucaristica
-Sacrificium missae
- ...

Frammentazionedella prassi e del discorso 
ǎǳƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ



$É ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÐÁÒÌÉÁÍÏ ÑÕÁÎÄÏ ÐÁÒÌÉÁÍÏ ÄÉ ȬÅÕÃÁÒÅÓÔÉÁȭ

Oggi

Visione globale e unitariadella prassi e del 
ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ

«Quandoparliamo di eucarestiaci riferiamo al mistero che si
realizza nella celebrazionedurante la quale il pane e il vino
diventanoil corpo e il sanguedi Cristo,ricevuti nella comunione
dai fedeli presenti, portati ai malati e adorati ancheal di fuori
dellacelebrazione»



[ΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ƴŜƭ b¢

Prospettive bibliche



Due termini
-Eucharistéo(aŎ мпΣ ноΤ aǘ нсΣ нтΤ [Ŏ ннΣ мтΦмфΤ м/ƻǊ ммΣнпύΥ ΨǊŜƴŘŜǊŜ ƎǊŀȊƛŜΩ
-Eucharistia: preghiera di ringraziamento

Due espressioni
-Klasistou artou (lat.: fractio panis: Lc 24,30.35; At 2,42.46; At 20,7.11; At 27,35; 
м/ƻǊ млΣмсύΥ ƭƻ Ψspezzare il paneΩ
-kyriakòndeipnonόм/ƻǊ ммΣнлύΥ ƭŀ Ψcena del SignoreΩ



[ΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ƴŜƎƭƛ !ǘǘƛ

La prassi eucaristica delle comunità apostoliche



At 2, 42-48

«Erano perseverantiƴŜƭƭΩinsegnamento degli apostoli e nella
comunione, nello spezzareil pane e nelle preghiere. Un sensodi
timore era in tutti e prodigi e segniavvenivanoper opera degli
apostoli. Tutti colorocheeranodiventati credentistavanoinsieme
e tenevanoognicosain comune; chi avevaproprietàe sostanzele
vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di
ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e
spezzavanoil pane a casa prendendo i pasti con letizia e
semplicitàdi cuore, lodandoDio e godendola simpatiadi tutto il
popolo».



Elementi fondamentali:

1-la didaché ton apostòlon, ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ 
annuncio della fede
2-la koinonia, la comunione nella stessa fede
3-la klasistou artou
4-le proseuchaì, le preghiere 

Klasis tou artou: espressione tecnica?

-In ambiente giudaico: rito che dà avvio al pasto
-Lc scrive per i cristiani di origine greca



At 20, 7-12

«Il primo giorno della settimana ci eravamoriuniti a spezzareil
pane, e Paolo,che dovevapartire il giorno dopo, conversavacon
loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. /ΩŜǊŀun buon
numerodi lampadenellastanzaal pianosuperiore, doveeravamo
riuniti [...]».



Elementi fondamentali:

1-primo giorno della settimana (domenica)

2-assemblea a carattere liturgico:
-synagoΥ ΨǊŀŘǳƴŀǊǎƛΩ
-numerose lampade

3-lungo discorso di Paolo

4- scopo: klasistou artou (fractio panis)



At 27, 34-35

«Vi invito a prendere cibo: è necessarioper la vostra salvezza.
Neancheun capellodel vostro capoandràperduto. Detto questo,
prese un pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzòe
cominciòa mangiare».



Elementi fondamentali:

1-Vocaboli tipici del linguaggio eucaristico della prima comunità

2-Successione dei gesti identica a Lc 22,19 (ultima cena) e Lc 24, 30 
(Emmaus)



[ΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ƛƴ tŀƻƭƻ

La prassi eucaristica delle comunità apostoliche



1 Cor 11, 23-29

Å«23 Io, infatti, ho ricevuto dal Signorequello che a mia volta vi ho trasmesso: il
SignoreGesù,nellanotte in cui venivatradito, presedel pane24e, dopoaverreso
grazie, lo spezzòe disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in
memoria di me». 25 Allo stessomodo, dopo aver cenato, prese anche il calice,
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanzanel mio sangue; fate questo, ogni
volta che ne bevete, in memoria di me». 26 Ogni volta infatti che mangiate di
questopanee bevetedi questocalice,voi annunziatela morte del Signorefinché
egli venga. 27Perciòchiunquein modo indegnomangiail paneo beveil calicedel
Signore,saràreo del corpoe del sanguedel Signore.28Ciascuno,pertanto,esamini
sestessoe poi mangidi questopanee bevadi questocalice; 29perchéchi mangia
e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria
condanna».



1 Cor 10, 16-17

«16 Il calicedella benedizioneche noi benediciamo,non è forse
comunionecon il sanguedi Cristo?E il pane che noi spezziamo,
non è forsecomunionecon il corpodi Cristo?17Poichéc'è un solo
pane, noi, pur essendomolti, siamo un corpo solo: tutti infatti
partecipiamodell'unicopane».



ÅElementi fondamentali:

ÅIl senso del radunarsi

Å¦ƴ ǎƻƭƻ ǇŀƴŜκǳƴ ǎƻƭƻ ŎƻǊǇƻΥ ƭΩunità della Chiesa in quanto corpo 
di Cristo

ÅIl gesto èŀƴƴǳƴŎƛƻκƳŜƳƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƭǘƛƳŀ /Ŝƴŀ



L ǊŀŎŎƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ

,ȭÕÌÔÉÍÁ ÃÅÎÁ



Marco (Mc 14, 22, 26) Matteo (Mt 26, 26-30)
22 E, mentre mangiavano
prese il pane e recitò la benedizione (euloghesas)
lo spezzò e lo diede loro, dicendo:

«Prendete, questo è il mio corpo».
23 Poi prese un calice e rese grazie (eucharistesas)
lo diede loro e ne bevvero tutti.
24 9 ŘƛǎǎŜ ƭƻǊƻΥ ζvǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ Ƴƛƻ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ
che è versato per molti.

25 In verità io vi dico
che non berrò mai più del frutto della vite
fino al giorno in cui lo berrò di nuovo,
nel regno di Dio».
26 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŏŀƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴƴƻΣ
uscirono verso il monte degli Ulivi.

26 Ora, mentre mangiavano, 
Gesù prese il pane, recitò la benedizione (euloghesas)
Lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse:

«Prendete, mangiate: questo è il mio corpo».
27 Poi prese il calice, rese grazie (eucharistesas)
e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti,
28 ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ Ƴƛƻ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ
che è versato per molti

per il perdono dei peccati.

29 Io vi dico
ŎƘŜ ŘΩƻǊŀ ƛƴ Ǉƻƛ ƴƻƴ ōŜǊǊƼ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ 
fino al giorno in cui lo berrò di nuovo
nel regno del Padre mio».
30 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŏŀƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴƴƻΣ 
uscirono verso il monte degli Ulivi.



Luca (Lc 22, 14-20) Paolo (1 Cor 11,23-26)

14 vǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ ƭΩƻǊŀ
prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15 e disse loro:
«Ho tanto desiderato mangiare Questa Pasqua con voi, 
prima della mia passione, 16 perché io vi dico: non la 
mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 17 

E, ricevuto un calice, rese grazie (eucharistesas) e disse:
«Prendeteloe fatelo passare tra di voi, 
18 perché io vi dico: da questo momento non berrò più del 
frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio».
19 Poi prese il pane, 
rese grazie (eucharistesas),
lo spezzò e lo diede loro dicendo
«Questo è il mio corpo, 
che è dato per voi,
fate questo in memoria di me».
20 E, dopo aver cenato, 
fece lo stesso con il calice dicendo:
«Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,
che è versato per voi»

23 Io, infatti, ho ricevuto dal Signore
quello che a mia volta vi ho trasmesso:
il Signore Gesù,
nella notte in cui veniva tradito,

Prese del pane
24 e, dopo aver reso grazie (eucharistesas),
lo spezzò e disse:
Questo è il mio corpo, 
che è per voi;
fate questo in memoria di me
25 Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese anche il calice, dicendo:
«Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue;
fate questo, ogni volta che ne bevete, 
in memoria di me».
26 Ogni volta infatti che mangiate questo pane
e bevete al calice,
voi annunciate la morte del Signore, 
finché egli venga.



1-nonsonounaricostruzionedettagliatae puntualeŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀcena(filtro ecclesiale)

2-tra i quattro racconti(Mt, Mc, Lc,Paolo)unasostanzialeconcordanzae alcunedifferenze:

-solo Paoloe Lucariportano il comandoΨFate questo in memoria di meΩ(Lc22,19; 1Cor 11,
24.25), cheinveceMc e Mt nonesplicitano;
-in Mc e Mt i gesti e le parole di Gesùsul calice seguonoimmediatamentequelli sul pane,
mentreLucae PaoloprecisanocheGesùpreseil caliceΨŘƻǇƻaverŎŜƴŀǘƻΩ(Lc22,20; 1Cor11,25);
-le parole sul calice sono formulate in modo diverso (Mc e Mt evidenzianouna simmetria
maggiorenel testo: άQuesto è il mio corpo/ questo è il mio sangueŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀέ; in Lucae
Paoloabbiamo:άvǳŜǎǘƻè il mio corpo/questocaliceè la nuovaalleanzanel mioǎŀƴƎǳŜά;
-in Mc e Mt ŎΩŝunamaggioreabbondanzadi semitismi;



Due tradizioni liturgiche indipendenti benché radicate nel medesimo evento storico

-la versione più antica sembra essere quella di Marco
-il racconto che storicamente è più compatibile con lo svolgimento della cena rituale giudaica, 

pare essere quella di Luca

Mc e Mt: tradizione palestinese
chiesa di Gerusalemme 

(o di una comunità di ambiente palestinese)

Luca e Paolo: tradizione antiochena
chiesa di Antiochia 

(o di una comunità di ambiente ellenistico)



[ΩǳƭǘƛƳŀ ŎŜƴŀ Ŧǳ ǳƴŀ ŎŜƴŀ ǇŀǎǉǳŀƭŜΚ

ÅSinottici: phagéintò pascha=cenapasquale,celebrata,secondole norme
levitiche (Lv 23,5), la sera del 14 di Nisan, dopo il tramonto. Anche i
preparativicheprecedonola cenadi Gesùcoi suoi spingonoa identificarla
con una cenapasquale(Mc 14,12-16; Mt 26,17-19; Lc22,7-13). In tal caso,
la morte di Gesùsarebbeavvenutail pomeriggiosuccessivo,15 di Nisan,
giornodi Pasqua

ÅGiovanni: Gesùmuore il pomeriggiodel 14 di Nisan= non fu una cena
pasquale



[ΩǳƭǘƛƳŀ ŎŜƴŀ Ŧǳ ǳƴŀ ŎŜƴŀ ǇŀǎǉǳŀƭŜΚ

la morte di Gesù è la vera Pasqua, 

di cui la Pasqua ebraica è prefigurazione

-I sinottici esprimono questo dato identificando l'ultima cena di Gesù con la 
cena pasquale ebraica

-Giovanni, invece, lo fa valere grazie alla coincidenza tra la morte di Gesù e il 
momento in cui, nel cortile del tempio, vengono immolati gli agnelli destinati 
alla cena pasquale, come a dire: è Gesù il vero Agnello pasquale.



[ƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŎŜƴŀ ƛƴ [Ŏ

Strutturarituale tripartita:

1. rito di apertura: il rito del calicee quellodel pane,ciascunoconparoleesplicative:
Sulcalice: paroleescatologiche
Sulpane: come in ogni cenagiudaica,le parole sul pane che viene spezzatocomprendonoun
rendimentodi grazie; chiarorapportod'identità tra il panee il corpodi Cristo(Lc22,19)
2. cena
3. rito di chiusura: preghieradi rendimento di grazie(allo stessomodo), recitata sul caliceche
concludeil rito (Lc22,20): il caliceè «lanuovaalleanzanel mio sangue,cheè versatoper voi»



5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŎŜƴŀ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ

Struttura tripartita della cena festiva giudaica:

Årito di aperturaQiddush(santificazione);

Åcena; 

Årito di chiusura con la Birkatha-mazon.

Stessa struttura in Lucae Didachécap. 9 e 10. La Didaché potrebbe testimoniare uno stadio arcaico 
della celebrazione eucaristica, la cui struttura può essere messa in parallelo sia col testo lucano, sia con 
la cena festiva giudaica. Rito analogo: 1Cor 10,16-17:

-il rito del calice con la sua benedizione

-il rito del pane spezzato (tema dell'unità, come in Didachè)

In 1Cor 10,16-17 non si parla della cena. 1Cor 11 Ŏƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜƴŀΣ ŎΩŝ ƎƛŁ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ 
pane-calice attuale



La categoria di memoriale

ÅAnamnesis: «fate questo in memoria di me» (toûto poiéiteeisǘŢƴŜƳŢƴŀƴłƳƴŢǎƛƴ; Lc 
22,19; 1Cor 11,24.25)

ÅEs 12, 14: «Questo giorno sarà per voi un memoriale(lezikkaron); lo celebrerete come 
festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne».

«Perché questa notte è diversa da tutte le notti?»
άLƴ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻƎƴǳƴƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀ ǾŜŘŜǊŜ 
se stesso come essendo proprio lui uscito dall'Egitto [...]. Non i 
nostri padri soltanto liberò il Santo - benedetto Egli sia! -, ma 

anche noi liberò con essi, siccome è detto: E noi fece uscire di là 
ώΦΦΦϐέηΦ



SEGNO PROFETICO

EVENTO 
FONDATORE

RITO/MEMORIALE
Cena pasquale 

ebraica 

Passaggio del Mar 
Rosso

Cena in Egitto Ultima Cena

Morte e 
Risurrezione di 

Cristo

Celebrazione 
eucaristica (pasqua 

cristiana)

Es 12, 1-14

Es 14, 1-31

Lc 22, 14-20

Gv 18-20,8



Le parole sul pane: alcune sottolineature

ÅParole strettamente legate ai gesti: dentro un'azioneche parte da
Gesùe coinvolgei discepoli(relazionedi comunioneGesù-discepoli)

ÅIn tutte le versioni: «Questoè il mio corpo»(Mc 14,22; Mt 26,26; Lc
22,19). 1Cor11, 24: «cheèΨǇŜǊǾƻƛΩη(hyper).

ÅCorpo (sóma)=tutta la persona nella sua concretezza,nella sua
capacitàdi esprimersi,nel suoesserein relazionecongli altri e con il
mondo

ÅHypèr (per voi) in riferimento alla morte di Gesùe al valoresalvifico
cheessariveste="a favoreŘƛέΣ"a vantaggioŘƛέ. Èpossibileperò che
essacontengapureun'allusionedi tipo sacrificale(danon forzare)



Le parole sul calice: alcune sottolineature
Differenze delle due tradizioni

ÅA «Questoè il mio sanguedell'alleanzaversatoper molti» (Mc 14,24), Matteo aggiunge«in
remissionedei peccati» (Mt 25,28). In Paolo: «Questo calice è la nuova alleanzanel mio
sangue»(1 Cor11,25), cui Lucaaggiunge: «versatoper voi»(Lc22,20).

Due elementi chiari e comuni 

üil riferimento al «sangue versato» (háimaekchynnómenon). Per la Bibbia, il sangue è il principio 
della vita (Lv17,11: la vita della carne è nel sangue) Quando Gesù parla del suo sangue versato, 
si riferisce dunque alla sua morte sulla croce

ürelazione trail sangue(versato di Gesù) e l'alleanza (Mc Mt, «il sangue dell'alleanza», Lc e 
Paolo «alleanza nel=per mezzo del sangue). Con la morte di Gesù si stabilisce l'alleanza tra Dio e 
Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ΨƴǳƻǾŀΩ ό[Ŏ Ŝ tŀƻƭƻύ

¢ǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!¢Υ Es 24, 3-8, Ger 31, 31, Is 52,13-53,12 (il Servo sofferente in cui il sacrificio è 
ΨǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻƭǘƛǘǳŘƛƴŜΩ ςperì pollòi/ha rabbim).



Una nuova proposta di traduzione

Prendete e mangiatene tutti:

poiché questo è il mio corpo

che sarà consegnato per voi.

Prendete e bevetene tutti:

poiché questo è il calice del mio sangue,

(il sangue) della nuova ed eterna alleanza,

che sarà versato per voi e per una moltitudine

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Accipiteet manducate ex hoc omnes: 

hoc est enimcorpus meus, 

quod pro vobis tradetur.

Accipiteet bibiteex eoomnes:

hic est enimcalixsanguinis mei

novi et aeternitestamenti 

qui pro vobis et pro multiseffundetur

in remissionempeccatorum. 

Hoc facite in meamcommemorationem.

(Francesco Pieri)



I primi secoli

Tradizione patristica

ά¢ƻǊƴƛŀƳƻ ŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ Ǉƻǎǎŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀŘ 
ŜǎǎŜǊŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀέ ό!Φ DǊƛƭƭƻύ



Didaché

ÅOriginesiriaca,I sec. d. C.

ÅDid. 14: «Nelgiorno domenicaledel Signore, essendoviriuniti , spezzateil

pane e rendete grazie, confessandole vostre cadute, affinché sia puro il

vostrosacrificio. Ognunocheabbiaun diverbioconun suocompagno,non

si uniscaa voi finchénon siariconciliato,affinchéil vostrosacrificionon sia

profanato. Questa,infatti, è la parola di Signore: In ogni luogo e in ogni

tempo offritemi un sacrificio puro perché io sono un grande re-dice il

Signore- e il mio Nomeè mirabilefra le genti (cf. Mal 1,11.14)».



Didaché

Alcuni elementi

Å-contesto domenicale;

Å-confessione dei peccati e riconciliazione con i fratelli per la 
purezza del sacrificio;

Å-universalità del culto puro (Mal 1,11.14);

Å-carattere sacrificale della fractio panis



Didaché 9, 1-4

«RiguardoŀƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀΣcosìrendetegrazie: dapprimaper il calice:

Noi ti rendiamograzie, Padrenostro,per la santavite di Davidtuo servo,che
ci hai rivelatoper mezzodi Gesùtuo servo. A te glorianei secoli.

Poi per il pane spezzato: Ti rendiamo grazie, Padrenostro, per la vita e la
conoscenzache ci hai rivelato per mezzodi Gesùtuo servo. A te gloria nei
secoli.

Nel modo in cui questopanespezzatoera sparsoqua e là sui colli e raccolto
divenneunacosasola,cosìsi raccolgala tua Chiesanel tuo regnodai confini
dellaterra; perchétua è la gloriae la potenza,per GesùCristonei secoli».



Didaché 10, 1-6

«Dopochevi saretesaziati,cosìrendetegrazie:

Ti rendiamograzie, Padresanto,per il tuo santonomechehai fatto abitarenei nostri cuori,
e per la conoscenza,la fedee l'immortalità checi hai rivelatoper mezzodi Gesùtuo servo. A
te gloria nei secoli. Tu,Signoreonnipotente,hai creatoogni cosaa gloria del tuo nome; hai
dato agli uomini cibo e bevandaa loro conforto, affinché ti rendanograzie; ma a noi hai
donatoun ciboe unabevandaspiritualie la vita eternaper mezzodel tuo servo.

Soprattuttoti rendiamograzieperchéseipotente. A te glorianei secoli.

Ricordati,Signore,della tua chiesa,di preservarlada ognimalee di renderlaperfetta nel tuo
amore; santificata,raccogliladaiquattro venti nel tuo regnocheper lei preparasti.

Perchétua è la potenzae la glorianei secoli. Vengala graziae passiquestomondo. Osanna
alla casadi David. Chiè santosiavanzi,chinon lo è sipenta.

Maranathà. Amen.



Clemente Romano

Å95-96 d. C. «la Chiesadi Diocheè a Roma»inviauna lettera alla
«Chiesadi Diocheè a Corinto». Attribuita a ClementeRomano.

ÅUnico atto sacrificale che è la celebrazionedell'eucaristia,
istituita e regolatadaCristo. L'azionedei vescovie dei presbiteri
nel culto è un'azione ministeriale, poiché è Gesù Cristo «il
sommosacerdotedellenostreofferte» (1 Clem36,1).



Ignazio di Antiochia

Å35-107 d.C. (ca): eucarestia unità della chiesaintorno al suo
vescovo

Å«Abbiate cura dunque di partecipare a una sola eucaristia. Una 
[è] infatti la carne di nostro Signore Gesù Cristo e uno il calice 
per unirci nel suo sangue, un [solo] altare, come uno è il vescovo 
con il presbiterio e i diaconi» (Ai Filadelfi,4).



Giustino 1 Apol. 66
Å+167(ca): 1 Apologiasudottrina e culto dei cristiani,destinatarioƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜAntoninoPio

Å«66,1 Equestocibo,noi lo chiamiamoeucaristia; e a nessunaltro è consentitoparteciparne,eccetto
a colui checredeessereverele cosecheda noi sonostate insegnatee chesi è lavatonel lavacroper
la remissionedei peccatie per la rigenerazione,e chevivecosìcomeCristoha trasmesso.

Å66,2 Noi infatti non prendiamoquestecosecomeun comunepanené unacomunebevanda; maallo
stessomodo in cui GesùCristonostro salvatoreincarnatosiin virtù della paroladi Dio ebbecarnee
sangueper la nostrasalvezza,cosìpure ci fu insegnatocheancheil cibo eucaristizzatoin virtù della
paroladi preghiera(euchèslogos)chevieneda lui, e di cui si nutrono in vistadella trasformazioneil
sanguee le carninostre,è la carnee il sanguedi quelGesùchesiè incarnato.

Å66,3 Infatti gli Apostolinelle loro memorie,chesi chiamanoVangeli,cosìtramandaronociò che era
stato loro comandato: [cioè] che Gesù,avendo preso del pane e avendo pronunciatoƭΩŀȊƛƻƴŜdi
grazie,disse: «Fatequesto in memorialedi me: questoè il mio corpo»; e, avendopresoallo stesso
modo il calicee avendopronunciatoƭΩŀȊƛƻƴŜdi grazie,disse: «Questoè il mio sangue»; e ad essi
soli li diede.



Giustino 1 Apol. 67
ÅNel giorno, detto del Sole,ci si raduna. Tutti colorocheabitanoin città o in campagnaconvengono

nello stessoluogo, e si leggonole memoriedegli apostoli o gli scritti dei profeti per quantoil tempo
lo permette. Poi,quandoil lettore ha finito, colui chepresiederivolge parole di ammonimentoe di
esortazioneche incitano a imitare gestacosì belle. Quindi tutti insieme ci alziamo ed eleviamo
preghieree, finito di pregare,viene recato pane,vino e acqua. Alloracolui chepresiedeformula la
preghiera di lode e di ringraziamento con tutto il fervore e il popolo acclama: Amen! Infine a
ciascunodei presenti si distribuiscono e si partecipanogli elementi sui quali furono rese grazie,
mentre i medesimisono mandati agli assentiper mano dei diaconi. Alla fine coloro che hanno in
abbondanzae lo vogliono, danno a loro piacimento quanto credono. Ciò che viene raccolto, è
depostopressocolui chepresiedeed egli soccorregli orfani e le vedovee colorocheper malattia o
per altra ragionesononel bisogno,quindianchecolorochesonoin carceree i pellegrinichearrivano
da fuori. In una parola,ci si prende cura di tutti i bisognosi. Ci raduniamotutti insiemenel giorno
del Sole,siaperchéquestoè il primo giorno in cui Dio, volgendoin fuga le tenebree il caos,creò il
mondo, sia perché Gesù Cristo nostro Salvatorerisuscitò dai morti nel medesimo giorno. Lo
crocifisseroinfatti nel giorno precedentequello di SaturnoeƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛdi quel medesimogiorno,
cioè nel giorno del Sole,essendoapparsoai suoi apostolie ai discepoli,insegnòquelle coseche vi
abbiamotrasmessoperchéle prendiatein seriaconsiderazione.



Ireneo di Lione -Adversus Haereses

Å130-202 d.C.: contro ƭΩŜǊŜǎƛŀgnostica che sminuisceƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdella materia e del
sensibile.

Å«Comepotranno esserecerti che il pane eucaristizzatoè il corpo del loro Signoree il
caliceè il suo sangue,se non affermano che egli è il Figliodel Creatoredel mondo [...]?
Inoltre, comepossonodire che la carneè destinataalla corruzionee non parteciperàalla
vita, se è nutrita del corpo e del sanguedel Signore?Dunqueo cambinoil loro modo di
pensareo si astenganodall'offrire quello che abbiamodetto sopra. Il nostro pensiero,
invece,è in pieno accordocon l'eucaristia e l'eucaristia a sua volta conferma il nostro
pensiero. Perchégli offriamo ciò che è suo, proclamandoarmoniosamentela comunione
e l'unità della carnee dello Spirito. Infatti, come il pane che proviene dalla terra, dopo
aver ricevuto l'invocazionedi Dio (proslabómenosǘŢƴŜǇƝƪƭŢǎƛƴǘԛtheú), non è più pane
comune ma eucaristiacostituita di due realtà, una terrestre una celeste, così anche i
nostri corpi che ricevonol'eucaristia,non sonopiù corruttibili, perchéhanno la speranza
dellarisurrezione»,(AdversusHaeresesIV,18, 4-5).



da Agostino a Trento

La riflessione successiva



Agostino (354-430)

ÅDeterminante per la comprensione
successivadei sacramentieŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ

ÅSuccessodella spiegazionedel sacramento
nel contestodelΨǎŜƎƴƻŀƎƻǎǘƛƴƛŀƴƻΩΣper cui
Ψǘǳǘǘƻè sacramento= segno di una cosa
ƴŀǎŎƻǎǘŀέ

Agostino 354-430



Agostino

ζ{ƛ ǳƴƛǎŎŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŀǎŎŜ ƛƭ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻη

Acceditverbumad elementum, et fit
sacramentum 

(In JohannisEvangelioTractatus80,3)

Sacrificium ergo , visibile invisibilis
sacrificisacramentum, id est sacrum signumest 

(De Civitate Dei, X, 4-5)

«Il sacrificio visibile è dunque il sacramento, ossia il sacro 
segno del sacrificio invisibile» 



Agostino

ÅIl sacrificio visibile è dunque il sacramento, ossia il sacro segno 
del sacrificio invisibile(De Civ. Dei X, 4-5)

5ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
rituale 

ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ

ωProspettiva 
biblica

Al segno sacro 
ŘŜƭƭΩƻǎǘƛŀ 

consacrata

ωRiflessione 
medievale



La dottrina sui sacramenti: alcune tappe

ÅUgo di San Vittore (XI-XII sec.)

De Sacramentischristianaefidei
-2 elementidel sacramento: esteriore(visibilee materiale),interiore (invisibilee spirituale):

-non ogni segno è sacramento: άLƭsacramentoè un elemento corporeo o materiale,
propostoin manieraesternae sensibile,che in forzaŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜsignifica, in forza della
santificazionecontieneunaqualchegraziainvisibile eǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέ(Libri I, parsIX,cap. 2, in PL
176, 317)

-ŘŀƭƭΩŜǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣdacuiprovieneognisantificazione. In essatre aspetti:

1.ƭΩŀǎǇŜǘǘƻesteriorevisibile(speciesvisibilis),

2. la verità del corpo (veritascorporis)

3.ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀdellagraziaspirituale(virtusgratiaespiritualis).

LavirtuscheƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀconferiscea chi la ricevedegnamenteconsistenellaconformazione
a Cristo.



La dottrina sui sacramenti: alcune tappe

ÅPietro Lombardo (XII sec.)
Summa Sententiarum(1140)

άLƭ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ŝ forma visibiledi una grazia invisibile in esso conferitaέ
Il sacramento non solo è segno di una realtà sacra, ma ne è anche efficacia

Tre elementi del sacramento:
-sacramentum tantum=tutto ciò che fa parte del rito celebrato: le specie del pane e il vino e 
gesti rituali che le riguardano. 
-res= corpo e sangue di Cristo. 
-res tantum όƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǳƭǘƛƳŀ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀύҐƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŜƳōǊŀ Ŏƻƭ ŎŀǇƻΣ ƭŀ 
ΨŎŀǊƴŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Řƛ /ǊƛǎǘƻΩ

Importanza della formulaǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ



La dottrina sui sacramenti: alcune tappe

PROBLEMA :
/ha9 ΨC¦b½Lhb!Ω L[ {!/w!a9b¢hΣ t9w/I9Ω {L! 9CCL/!/9Κ

RISCHI:

мΦ /ƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ΨŎƻǎŀΩ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƭ ΨǇƻǘŜǊŜ 
ŘƛǾƛƴƻΩ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ όǎŀŎŜǊŘƻǘŜύΦ 

2. Ostia consacrata come vertice miracolistico di sostegno 
spirituale che, se lo ricevi, ti conferisce doni eccezionali ex opere 

operato (di per sé, quasi in automatico)



La dottrina sui sacramenti: alcune tappe

Successivamente:

-il concilio Lateranense IV del 1215, 

-la riflessione di Tommaso

-la Scolastica, 

-il concilio di Firenze 1439 (Decretumpro Armenis)

definizione del settenario (i sacramenti istituiti sono 7), 
ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ΨǎŜƎƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜΩΣ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŦƻǊƳŀΣ ƳƛƴƛǎǘǊƻ



Concilio di Trento (1545-1563)
Decretumde ss. Eucharestia(Sess. XIII, 11 ottobre 1551)
ÅNel sacramento della ss. Eucarestia il corpo e sangue di Cristo sono contenuti veramente, realmente 

e sostanzialmente (vere, realiteret substantialiter)-ƻǾǾŜǊƻ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
sua stessa realtà e non solo con la sua virtus/efficacia salvifica (can.1 )
ÅbŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀtransustanziazione (can .2)

Doctrinaet canonesde communionesub utraque specie et Parvolorum(Sess. XXI, 16 luglio 1562)
ÅLa comunione è valida anche se ci si comunica solo al pane e non al vino : anche in questo modo si 

riceve totum et integrumChristum;
ÅPer quanto riguarda i bambini, sono ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ƛ ŦŀƴŎƛǳƭƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǊŀƎƛƻƴŜ e 
ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜ ŀōōƛŀƴƻ ƛƭ ΨƎǳǎǘƻΩ όƛ {ƛƴƻŘƛ ƭƻŎŀƭƛ 
ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŧƛǎǎŀƴƻ ƭΩŜǘŁ ǘǊŀ ƛ мл Ŝ ƛ мп ŀƴƴƛΦ Cƛƴƻ ŀ tƛƻ · ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀ ƳƻƭǘƻύΦ

Doctrinaet canonesde ss. Missae Sacrificio(Sess. XXII, 17 settembre 1562)
ÅLa messa è vero e proprio sacrificio
Å5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƻŦŦŜǊǘƻ ǇŜǊ ƛ ǾƛǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ƳƻǊǘƛ όǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ΨǇǊƻǇƛȊƛŀǘƻǊƛƻΩύ
Å9ǎǎƻ ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩ¦ƭǘƛƳŀ /ŜƴŀΥ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŝ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

croce
ÅQuestioni liturgiche (messe per i santi, paramenti, invito alla comunione frequente non solo 

spirituale).



Conseguenze...

ωŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ 
come RITO(pluralità di azioni 
rituali), 

ωche LA /ha¦bL¢!Ω celebra

ωper mandato del SIGNORE

DA

ωuna AZIONE RITUALE (consacrazione)

ωche IL PRESBITEROcompie

ωper mandato della CHIESA
A



ŘŀƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ Ψƛƴ ƎŜƴŜǊŜ signiΩ ŀŘ Ψƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ritusΩ

)Ì ÃÏÎÃÉÌÉÏ 6ÁÔÉÃÁÎÏ )) Å ÌȭÏÇÇÉ



Conseguenze...

ω/ƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ           
ΨIN GENERE SIGNIΩΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ 
ǎǳƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǎǘƛŀ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘŀ 

come potere spirituale

DA

ω/ƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ                        
ΨIN GENERE RITUSΩΣ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ΨǎƛƳōƻƭƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁΩΣ ƛƭ darsi reale del 
Signore nella celebrazione e nella vita: 
ǎŜƴȊŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀΦ

A



4 dicembre 1963

Sacrosanctum Concilium



Cap. II: Il Mistero Eucaristico (SC 47-58)

La messa e il mistero pasquale

47. Il nostro Salvatorenell'ultima cena, la notte in cui fu tradito,
istituì il sacrificioeucaristicodel suocorpoe del suosangue,onde
perpetuarenei secolifino al suo ritorno il sacrificiodella croce,e
per affidare così alla sua diletta sposa,la Chiesa,il memoriale
della sua morte e della sua resurrezione: sacramentodi amore,
segnodi unità, vincolo di carità, convito pasquale, nel quale si
riceve Cristo, l'anima viene ricolma di graziae ci è dato il pegno
dellagloriafutura.



N. 47: il mistero eucaristico

Å[ΩistituzioneŘŜƭƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀcena
ÅSitiene in equilibrioƭΩŀǎǇŜǘǘƻsacrificalee quelloconviviale
ÅSi richiama il carattere di memoriale della morte e

resurrezione di Cristo, sottolineando così ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ
ŘŜƭƭΩeventoa cui la celebrazioneci rendepresenti
Å[ΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ=sacramentodi amore, segnodi unità, vincolodi

carità, convito(radunoe cena) pasquale(sacrificioe passaggio
dallaschiavitùallalibertà redenta)



Cap. II: Il Mistero Eucaristico

Partecipazioneattiva dei fedeli alla messa

48. Perciòla Chiesasi preoccupavivamenteche i fedeli non assistano
come estranei o muti spettatori a questo mistero di fede, ma che,
comprendendolobenenei suoi riti e nelle sue preghiere (per ritus et
preces), partecipino all'azione sacra consapevolmente,piamente e
attivamente (pie, conscie,actuose); siano formati (instituantur) dalla
parola di Dio; si nutrano (reficiantur) allamensadel corpo del Signore;
rendano graziea Dio; offrendo la vittima senzamacchia,non soltanto
per le mani del sacerdote,ma insieme con lui, imparino ad offrire se
stessi, e di giorno in giorno, per la mediazione di Cristo, siano
perfezionati nell'unità con Dio e tra di loro, di modo che Dio sia
finalmentetutto in tutti .



bΦ пуΥ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ

-Importanzadel rito
-Importanzadellaretta comprensionedi questomistero.
-la comprensioneè per ritus et preces. NonŎΩŝuna parte più
importante e unameno.
-LacomprensioneŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻeucaristicoserveperchéil popolo
di Dio partecipi ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜsacra, una azione di tutta la
comunità, chedal presbiteroè presieduta.
-La partecipazionedeve essereconsapevole,pia e attiva: in
latino actio non è meroΨŦŀǊŜΩΣma esserepresenteƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ
chesi sta svolgendo:ƭΩŀȊƛƻƴŜpiù importante e fondamentaleè
quelladi Dio.



bΦ пуΥ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ

-sianoformati alla Paroladi Dio: la Paroladi Dio è Cristovivente: è Luicheci dà forma, perchénoi
siamoil suocorpo. Senzaquestonon può realizzarsialcuncorpodi Cristo!
-si nutrano alla mensa del corpo del Signore. La partecipazionealla comunione con il corpo
eucaristicoè condizionefondamentaledi comunionecon il suo Corpo ecclesialee del Signore
Risortostesso.
-rendanograziea Dio: il riferimento è in particolareallapreghieraeucaristica, non allepreghieredi
ringraziamentopersonaleche possiamodire nel cuore dopo la comunioneindividualmente. 9Ωla
preghieraeucaristica,di ringraziamentoappunto,cheè preghieradi tutta la comunità;
-infatti, il sacrificioeucaristicoè da offrire tutti insieme, comepopolo di Dio, non soloper le mani
del sacerdote(maniΨƳŀƎƛŎƘŜΩΗΚύ:ƭΩƻŦŦŜǊǘŀè di tutti, non di chihaun potere in più di altri.

-Quello del presbitero, come quello del ministro della comunione, è un ruolo, un ministero, un 
munusΣ ƴƻƴ ǳƴ ΨǇƻǘŜǊŜΩΗ /ƻǎŀ ΨǇǳƻƛΩ fare? Puoi servireΥ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭΩƻǘǘƛŎŀ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎŀΦ bƻƴ ŝ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 

di potere, ma di servizio-



Cap. II: Il Mistero Eucaristico

49. Affinché poi il sacrificiodella messaraggiungala sua piena
efficaciapastoraleanchenella forma rituale...

-Rito=vita
-La liturgia deve rispecchiare la verità della vita
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A)RITI DI INTRODUZIONE

Ån.47: άQuando il popolo è radunato (populo congregato), mentre il
sacerdotefa il suo ingressocon il diaconoe i ministri, si inizia il canto di
ingresso. La funzione propria di questo canto è quella di dare inizio alla
celebrazioneέ

Ån. 50 si legge:ά¢ŜǊƳƛƴŀǘƻil canto di ingresso,il sacerdote, standoin piedi
allasede, con tutta ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀsi segnacol segnodi croce. Poiil sacerdote
con il saluto annunziaalla comunità radunata la presenzadel Signore. Il
saluto sacerdotalee la risposta del popolo manifestanoil mistero della
Chiesaradunataέ
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ÅN. 55ά[Ŝletture scelte dalla sacraScrittura con i canti che le
accompagnanocostituisconola parte principale della Liturgia
della Parola; ƭΩƻƳŜƭƛŀΣla professionedi fede e la preghiera
universaleo preghieradei fedeli sviluppanoe concludonotale
parte. Infatti nelle letture, chevengonopoi spiegateƴŜƭƭΩƻƳŜƭƛŀΣ
Dio parla al suopopolo, gli manifestail misterodellaredenzione
e della salvezzae offre un nutrimento spirituale; Cristostessoè
presente,per mezzodella sua parola, tra i fedeli. Il popolo fa
propria questaparoladivinacon il silenzioe i canti,e vi aderisce
con la professione di fede. Così nutrito, prega ƴŜƭƭΩƻǊŀȊƛƻƴŜ
universaleper le necessitàdi tutta la Chiesae per la salvezzadel
mondointero
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ÅN. 56: "La Liturgia della Parola deve essere
celebrata in modo da favorire la meditazione;
quindi si deveassolutamenteevitareogni forma
di fretta che impediscail raccoglimento. In essa
sonoopportunianchebrevimomentidi silenzio,
adatti ŀƭƭΩassemblearadunata, per mezzo dei
quali, conƭΩŀƛǳǘƻdello SpiritoSanto,la paroladi
Dio venga accolta nel cuore e si prepari la
rispostacon la preghiera".
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Å«La Preghiera eucaristica

N. 78. A questopunto ha inizio il momento centralee culminante
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀcelebrazione, la Preghiera eucaristica, ossia la
preghieradi azionedi graziee di santificazione. Il sacerdoteinvita
il popolo a innalzareil cuore verso il Signorenella preghierae
ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜdi grazie,e lo associaa sénellasolennepreghiera,che
egli,a nomedi tutta la comunità,rivolgea DioPadreper mezzodi
GesùCristonello SpiritoSanto. Il significatodi questaPreghieraè
che tutta ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀdei fedeli si uniscainsieme con Cristo nel
magnificarele grandi opere di Dio e ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜil sacrificio. La
Preghieraeucaristicaesige che tutti ƭΩŀǎŎƻƭǘƛƴƻcon riverenza e
silenzio.
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Å«LaPreghieraeucaristica
N.79. Gli elementi principali di cui consta la Preghieraeucaristicasi
possonodistinguerecomesegue:
a)[ΩŀȊƛƻƴŜdi grazie (che si esprimeparticolarmentenel prefazio): il
sacerdote,a nome di tutto il popolo santo, glorifica Dio Padree gli
rende grazieper tutta ƭΩƻǇŜǊŀdella salvezzao per qualchesuoaspetto
particolare, a secondadella diversità del giorno, della festa o del
Tempo.
b) [ΩŀŎŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ: tutta ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ, unendosi alle creature celesti,
canta il Santo. Questa acclamazione,che fa parte della Preghiera
eucaristica,è proclamatada tutto il popolo col sacerdote.
c)[ΩŜǇƛŎƭŜǎƛ: la Chiesaimplora con specialiinvocazionila potenzadello
Spirito Santo,perchéi doni offerti dagli uomini sianoconsacrati,cioè
diventino il Corpoe il Sanguedi Cristo,e perchéla vittima immacolata,
che si riceve nella Comunione,giovi per la salvezzadi coloro che vi
parteciperanno.

Cap. II: Struttura, elementi e parti della Messa



d) Il raccontoŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜe la consacrazione: mediantele parolee i
gestidi Cristo, si compieil sacrificiocheCristostessoistituìƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ
Cena, quandooffrì il suoCorpoe il suoSanguesotto le speciedel pane
e del vino, li diede a mangiaree a bere agli Apostoli e lasciò loro il
mandatodi perpetuarequestomistero.
e) [Ωanamnesi: la Chiesa, adempiendoil comandoricevuto da Cristo
Signore per mezzo degli Apostoli, celebra il memoriale di Cristo,
commemorando specialmente la sua beata passione, la gloriosa
risurrezioneeƭΩŀǎŎŜƴǎƛƻƴŜal cielo.
f) [Ωofferta: nel corso di questo stessomemoriale la Chiesa, in modo
particolarequella radunata in quel momento e in quel luogo, offre al
PadrenelloSpiritoSantola vittima immacolata. LaChiesadesiderachei
fedeli non solo offrano la vittima immacolata, ma imparino anchead
offrire se stessie cosìportino a compimentoogni giorno di più, per
mezzodi CristoMediatore, la loro unioneconDioe coni fratelli, perché
finalmenteDiosiatutto in tutti .
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g)Leintercessioni: conessesiesprimecheƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀvienecelebrata
in comunione con tutta la Chiesa,sia celeste che terrena, e che
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀè fatta per essae per tutti i suoimembri,vivi e defunti, i quali
sono stati chiamati a partecipare alla redenzione e alla salvezza
ottenuta per mezzodel Corpoe del Sanguedi Cristo.

h) La dossologiafinale: con essasi esprimela glorificazionedi Dio;
vieneratificata e conclusaconƭΩŀŎŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜdel popolo: Amen».
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Punti fermi

Conclusioni



V-Tornare al senso del memoriale 

V-[ŀ ŎƘƛŜǎŀ Ŧŀ ƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ Ŧŀ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ

V-centralità deladiakonia (servizioύΥ bh ΨŘƛǊƛǘǘƻΩΣ ΨǇƻǘŜǊŜΩΣ {L ǎŜǊǾƛȊƛƻ

V-La Parola del SignoreΣ ƭŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩimportanza della comunità, il sentirsi 

strumenti e servi nel più ampio corpo di Cristo fatto di tante membra, tanti 

carismi, tra i quali noi siamo solo uno di questi: queste cose non devono mai 

mancare. [ΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ŝ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎŜƳǇǊŜ.

V-Immagine di chiesa eucaristica!


